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Le attività della Fondazione di Comunità del 
Canavese Onlus sono rese possibili dal fonda-
mentale apporto:

•	 dei nostri Sostenitori, privati cittadini, asso-
ciazioni, cooperative, imprese, enti locali ed 
enti pubblici che credono nella possibilità 
di poter creare, attraverso il loro dono, un 
Canavese più attento alle persone in dif-
ficoltà;

•	 dei nuovi donatori straordinari che durante 
la situazione emergenziale di quest’anno 
hanno contribuito così generosamente alle 
raccolte fondi;

•	 dei nostri Fondatori AEG Cooperativa, Co-
mune di Ivrea e Confindustria che conti-
nuano, con il loro incessante sostegno, a 
dare ampiezza di scopo alle attività della 
Fondazione;

•	 di Compagnia di San Paolo che ci sostiene 
e accompagna dall’inizio del cammino;

•	 di Assifero che anche quest’anno ha sa-
puto continuare ad ispirarci nonostante la 
distanza;

•	 di European Community Foundation Ini-
tiative (ECFI) che oltre ad ispirare la nostra 
azione grazie ad un continuo e proficuo 
scambio con altre Fondazioni di Comunità 
europee, ha permesso l’implementazione 
di strumenti digitali per supportare il lavoro 
in smart working; 

•	 di Global Fund for Community Foundations 
(GFCF) che supporta la formazione di una 
nuova figura professionale, quella del “Ba-
dante agricolo di Comunità”, per agevolare 
integrazione e inclusione di immigrati nella 
società per la cura dei nostri anziani con la 
passione del giardinaggio;

•	 dei Consorzi InReTe e CISS 38 per averci 
coinvolto nell’iniziativa “Passo Passo” per la 
creazione di tavoli di confronto tra profit e 
no profit sul tema del welfare territoriale.

Ringraziamo di cuore anche Emilia Sabolo e 
Manuel Mantovani che donano la loro professio-
nalità alla Fondazione, consentendole di impie-
gare in attività sociale le risorse che altrimenti 
spenderebbe in servizi di supporto amministra-
tivo. Non possiamo dimenticare di esprimere la 
nostra gratitudine al Polo Formativo Universita-
rio Officina H di Ivrea che ha generosamente 
messo a nostra disposizione a titolo gratuito i 
suoi spazi per alcune attività.

Grazie a Poliedro Sas, che continua a curare 
l’immagine della Fondazione con creatività, ele-
ganza e generosità.

Grazie
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L’appartenenza 
non è lo sforzo 
di un civile stare 
insieme. Non 
è il conforto 
di un normale 
voler bene. 
L’appartenenza 
è avere gli altri 
dentro di sé.

—

Giorgio
Gaber
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Carissimi Sostenitori, 
Sostenitrici e Organizzazioni 
beneficiarie,

quello che vi apprestate a consultare è il 
Bilancio d’esercizio del famigerato anno 
2020. Poco più di anno fa eravamo in pie-
no lockdown, improvvisamente di fronte a 
un evento epocale che ha costretto tutti 
a rivedere priorità e programmi. Mi accin-
go a scrivere queste righe e nel farlo devo 
necessariamente ripercorrere momenti 
che all'apparenza sembrano lontanissimi 
e ognuno di noi sta attraversando questo 
tempo attingendo alle proprie incredibili 
risorse e a quelle della Comunità a cui ap-
partiene.
Come Fondazione, inizialmente avremmo 
potuto sospendere tutto, aspettare. Inve-
ce abbiamo guardato in faccia la novità e 
ci siamo chiesti come poterci attivare e 
definire il nostro ruolo in quel frangente; 
nell'immediato sapevamo quello che tutti 
stavamo confusamente percependo, ov-
vero che mancavano strumenti di prote-
zione, materiali sanitari, che le strutture 
sanitarie stesse erano in grave sofferenza. 
Per questa ragione abbiamo dato il via alla 
raccolta fondi “Tutti insieme contro il virus” 
con la quale abbiamo potuto fare la no-
stra e la vostra parte accanto alle strutture 
pubbliche e le poche associazioni in grado 
di operare in quel momento. Quali Soste-
nitori, avete raccolto la sfida e siete stati al 
nostro fianco in maniera importante anche 
quando abbiamo immediatamente voluto 
rilanciare con la raccolta “Siamo una gran-
de famiglia” per sostenere le nuove pover-
tà. Il seguito è tutto a cascata, dal ridefinire 
on-line le nostre attività consuete, al rin-
correre le risorse e la possibilità di riuscire 
a dar vita  al Bando Diamo una mano al Ca-
navese per continuare a sostenere le Asso-
ciazioni del territorio, pur dovendo subire 
un inevitabile slittamento in avanti rispetto 

al consueto calendario, così come l'orga-
nizzazione dell'Assemblea dei Sostenitori. 
Ad altre attività previste abbiamo ovvia-
mente dovuto rinunciare, ma siamo pronti 
a dar loro vita non appena le condizioni lo 
permetteranno.
Le sfide enunciate sono state affrontate 
anche grazie al prezioso supporto di Fon-
dazione Compagnia di San Paolo e AEG 
Cooperativa, che hanno significativamente 
voluto premiare il nostro impegno anche 
quest'anno, rinnovando il loro contributo e 
appoggio. Abbiamo potuto contare anche 
sul consistente contributo di GFCF, Global 
Fund for Community Fundation, che ha 
consentito di dare il via a un interessan-
te progetto pilota, “Il Badante Agricolo”, del 
quale leggerete diffusamente nelle pagine 
che seguono.
Come sempre dobbiamo rivolgere un pen-
siero di gratitudine anche al Comune di 
Ivrea, Confindustria Canavese, Ciac Forma-
zione e diverse imprese del territorio, con 
le quali si sta iniziando ad aprire un dialogo 
a sostegno del territorio canavesano.
In termini numerici, con fierezza condivi-
diamo con voi tutti la soddisfazione di aver 
sostenuto il nostro territorio con erogazio-
ni complessive pari a un totale di 121.500 
euro.
Ora, tutti insieme, stiamo cercando di ri-
partire tornando ai ritmi conosciuti pur ge-
stendo le attività  in un momento storico 
che continuerà ad appellarsi alla nostra 
creatività nel fare di necessità virtù, con la 
determinazione e l’auspicio di continuare 
un percorso che ci renda più stabili e stra-
tegici nel sostenere le eccellenti pratiche a 
supporto della solidale e generosa Comu-
nità canavesana. 

—

Antonella Enrietto
Presidente

Nota metodologica | La relazione presentata di seguito fa riferimento al periodo 01.01.2020 – 31.12.2020. In questa versione, 
abbiamo riportato i dati raccolti dal Consiglio di Amministrazione attraverso un confronto strutturato e continuativo con 
gli Enti pubblici del territorio (Comuni e Consorzi dei servizi socio-assistenziali), con le organizzazioni del terzo settore 
(cooperative sociali, associazioni, altre fondazioni), con i propri Sostenitori e beneficiari. Il soggetto a cui si riferisce la ren-
dicontazione è naturalmente Fondazione di Comunità del Canavese ONLUS, iscritta al n° 1267 del Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche e registrata al n° di protocollo 2017/42982 al Registro delle ONLUS. 
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La Fondazione è un 
amplificatore delle 
iniziative solidali 
presenti sul territorio, 
nasce per aiutare 
tutti a trasformare 
le buone intenzioni 
in buone azioni, le 
buone azioni in azioni 
coordinate.
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La Fondazione di Comunità del Canavese 
Onlus è nata con il sostegno della Compa-
gnia di San Paolo, del Comune di Ivrea, di 
AEG Cooperativa e di Confindustria Cana-
vese. Si è costituita ufficialmente nel 2015, 
dopo un lavoro durato alcuni anni di at-
tivazione delle risorse locali condotto dal 
Comitato Promotore.

La Fondazione ha come finalità lo sviluppo 
della cultura del dono e il sostegno, me-
diante le risorse che verranno raccolte sul 
territorio, allo sviluppo e all’innovazione del 
welfare locale. In particolare, si interessa 
all’inclusione, all’integrazione e all’assi-
stenza di persone in condizioni di svantag-
gio, a rischio di marginalità sociale o con 
difficoltà di autonomia.

Tutti possono partecipare: singoli cittadini, 
associazioni, imprese, mediante donazio-
ni, lasciti, contributi. La Fondazione è un 
amplificatore delle iniziative solidali pre-
senti sul territorio, nasce per aiutare tutti 
a trasformare le buone intenzioni in buone 
azioni, le buone azioni in azioni coordinate.

La Fondazione ispira le proprie attività alle 
finalità di solidarietà sociale individuando, 
in autonomia rispetto alle istituzioni o ad 
altri soggetti, una o più effettive esigenze 
sociali del territorio di riferimento.  Essa 
promuove lo sviluppo sociale, economico, 
ambientale e della qualità della vita in ge-
nere nel territorio di riferimento mediante 
la predisposizione e il finanziamento (...) a 
beneficio del territorio del Canavese, indi-
viduati tramite appositi bandi o su speci-
fiche e motivate richieste, ovvero attivati 
su impulso della Fondazione. La Fonda-
zione opera in primo luogo al fine di pro-
muovere il consolidamento e l’innovazione 
del sistema di welfare locale, con riguardo 
alle finalità dell’inclusione e integrazione 
dell’assistenza di persone in condizioni di 
svantaggio e a rischio di marginalità socia-
le o con difficoltà di autonomia.

Dallo Statuto della Fondazione

La cultura
del dono
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Fondazione di 
Comunità del 
Canavese Onlus fa 
parte di una ampia 
rete di partner 
pubblici e privati, a 
livello canavesano e 
nazionale, impegnati 
nella realizzazione di 
proposte progettuali 
condivise
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Fondazione di Comunità del Canavese On-
lus fa parte di una ampia rete di partner 
pubblici e privati, a livello canavesano e 
nazionale, impegnati nella realizzazione di 
proposte progettuali condivise, presentate 
ai bandi di contrasto della povertà educa-
tiva promossi dall'impresa sociale “Con i 
bambini”. 

Oltre ad essere parte del progetto “CIPÌ 
Canavese Insieme Per l'Infanzia”, approva-
to nel corso del 2017 con un contributo a 
fondo perduto di 380.000 euro, la Fonda-
zione aderisce anche alla rete dei partner 
del progetto “Movi-Menti: menti, corpi, co-
munità in movimento”.

Nell’ambito della progettazione europea 
ALCOTRA PITER Graies, il progetto SOCIA-
LAB vede la Fondazione unita a importan-
ti partner regionali e territoriali, quali Città 
Metropolitana Torino, Coldiretti, CIS Ciriè, 
CISS 38, CISSAC Caluso, Consorzio InRe-
Te, Asl TO4 e Polo Formativo Universitario 
Officina H per la promozione delle reti di 
solidarietà attraverso azioni di animazione 
sociale e sviluppo di Comunità. 

The Global Fund For Community Founda-
tions continua a sostenere i progetti di in-
clusione di immigrati del Canavese: questa 
volta lo fa grazie al progetto elaborato e re-
alizzato dall’Associazione SE.MI ed Ecore-
dia con il coordinamento dei Consorzi In-
ReTe e CISS 38 per la creazione della figura 
del Badante agricolo di Comunità. Dopo un 
breve periodo di formazione, gli immigrati 
selezionati verranno inseriti nelle famiglie 
a sostegno della cura dei loro anziani e dei 
loro giardini e orti, condividendo la stessa 
passione.

Continua anche la relazione con ECFI, The 
European Community Foundations Initiati-
ve, che da un lato permette lo scambio e il 
dialogo con la rete delle Fondazioni di Co-
munità europee con l’acquisizione di nuovi 
modelli e iniziative di successo, dall’altro 
ha dato sostegno per l’implementazione 
della postazione di lavoro in smart working 
della segreteria e in parte della comunica-
zione esterna della Fondazione.

Nel corso del 2020 è stata importante an-
che la partecipazione di Fondazione a ta-
voli di lavoro, confronto e scambio con il 
mondo Profit per valutare se e come dare 
supporto allo sviluppo di un welfare di ter-
ritorio per il Canavese, grazie alla organiz-
zazione dell’evento “Passo Passo” da parte 
di Consorzio InReTe e CISS 38.

Fondazione di Comunità del Canavese On-
lus è sostenuta da Fondazione Compagnia 
di San Paolo che, oltre a consentirle di far 
fronte alle spese di natura gestionale, in-
tegra la sua potenzialità di intermediario 
filantropico presso il territorio canavesano 
creando molteplici occasioni di formazio-
ne e incontro con le altre Fondazioni di Co-
munità.

La Fondazione fa inoltre parte di Assifero 
(Associazione Italiana delle Fondazioni ed 
Enti della filantropia istituzionale), sede 
in cui ha occasione di ampliare le proprie 
competenze e di creare reti di collabora-
zione a livello nazionale che possono por-
tare benefici a livello locale.

Reti di 
collaborazione
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Iniziative,
incontri e
formazione

Nel corso del 2020 
sono stati promossi 
dalla Fondazione e da 
altre organizzazioni 
del territorio diversi 
momenti e iniziative 
di incontro, confronto, 
informazione e 
coinvolgimento di 
Sostenitori, Beneficiari e 
Territorio.

Nel corso del 2020 
la Fondazione ha 
aderito a diverse 
proposte formative 
sia a livello locale che 
nazionale. Il costo della 
formazione è stato 
coperto dal contributo 
di Compagnia di San 
Paolo a sostegno 
dell'attività istituzionale.
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•	 Evento per la consegna dei primi devi-
ces alle scuole, organizzato da Agape/
Caritas

•	 Assemblea Nazionale dei Soci di Assi-
fero, in modalità da remoto

•	 “I volti della sostenibilità: la nuova im-
presa e il corporate impact” Salone 
della Company Social Responsability e 
dell’innovazione sociale, in modalità da 
remoto

•	 Inaugurazione della nuova sede de “L’I-
sola-Associazione Epicentro”, Ivrea

•	 Assemblea dei Sostenitori della Fon-
dazione di Comunità del Canavese, in 
modalità da remoto

•	 “World Cafè - Welfare, una leva per lo 
sviluppo del Canavese”, in modalità da 
remoto 

•	 Incontri con le organizzazioni del terri-
torio finalizzati all'analisi di opportunità 
di collaborazione 

•	 Incontro con l’Associazione “Il Testimo-
ne ai testimoni”, presso la sede della 
Fondazione, Ivrea

•	 “NExT Innovation: traiettorie di innova-
zione per il territorio”: presentazione 
del progetto ICONA S.r.l. e della colla-
borazione con “ComoNExT”

•	 Incontro con la Cooperativa “L'Arte del-
la cura”, presso la sede della Fondazio-
ne, Ivrea

•	 Incontro con l’Associazione “Sentieri 
alta Val Malone”, presso la sede della 
Fondazione, Ivrea

•	 Riunione con i partner del “Giving Cir-
cle”, presso Confindustria Canavese, 
Ivrea

•	 Incontro con la Rappresentanza “Pro-
getto Violetta”, presso la sede della 
Fondazione, Ivrea

•	 Visita a “ComoNExT”, Lomazzo, Como
•	 Incontro con Tesi S.r.l., presso ICONA, 

Ivrea
•	 Incontro con “Labsus Laboratorio per 

la Sussidiarietà”, in modalità da remoto 
•	 Incontro sul Welfare Aziendale, presso 

Confindustria Canavese, Ivrea
•	 Incontro con l’Associazione “Bellavista 

Viva”, in modalità da remoto
•	 Incontro con l’Associazione “Sillaba”, in 

modalità da remoto

•	 “Decreto rilancio: misure per il Terzo 
Settore”, webinar sui provvedimenti 
normativi legati all’emergenza, organiz-
zato da Assifero

•	 "Accogliere la Complessità. Verso una 
comprensione condivisa del finan-
ziamento e supporto al cambiamen-
to sistemico", webinar organizzato da 
Ashoka Italia e Assifero

•	 Laboratorio su “Fondazioni di comuni-
tà e Obiettivi di Sviluppo Sostenibile” 
organizzato da Assifero, Messina

•	 Incontro tra le Fondazioni e gli Enti fi-
lantropici del territorio nord-ovest, or-
ganizzato da Assifero, presso la Fonda-
zione Paideia, Torino

•	 “Elementi introduttivi di crowdfunding: 
uno strumento di digital fundraising”, 
webinar organizzato da Fondazione 
Compagnia di San Paolo

Iniziative e incontri Formazione
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Sostegno a 
progetti e 
organizzazioni 
del territorio

Complessivamente, 
attraverso lo 
strumento del bando 
e dei fondi dedicati, 
sono stati deliberati 
euro 121.584,32
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Diamo una mano al Canavese V 40.080,8

Erogazioni di continuità 5.000

Il Canavese fa squadra 5.000

Cipì 5.000

Co-finanziamento 3.700

Accoglienza e integrazione 17.087

Emergenze 6.000

Tutti insieme più forti del virus 26.622

Siamo una grande famiglia 13.094,52
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Bando "Diamo una mano al Canavese"

Nel 2020 sono stati selezionati, nell'ambi-
to della quinta edizione del bando “Diamo 
una mano al Canavese”, 13 progetti tra i 25 
ricevuti; è stato valutato inoltre di soste-
nere un ulteriore progetto finanziato at-
traverso il Fondo Continuità, per un totale 
di quattordici progetti e per un'erogazio-
ne complessiva di euro 43.580. il Bando è 
stato pubblicato a mezzo stampa sui me-
dia locali, sul sito Internet e sulla pagina 
Facebook della Fondazione. Accanto allo 
strumento del bando, il Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazione, in questo 
anno eccezionale, ha deliberato di dotarsi 
di altri strumenti di erogazione, elencati di 
seguito:

Erogazioni di continuità
Destinato a progetti che sono già stati so-
stenuti, dalla Fondazione di Comunità o da 
altri enti erogatori, ma che necessitano di 
un ulteriore sostegno prima di rendersi indi-
pendenti. Il regolamento delle erogazioni di 
continuità si trova sul sito della Fondazione.
Erogazioni: 3.500 €
Progetti sostenuti: 1

Fondo emergenza
Ha lo scopo di sostenere gli enti pubblici 
e le organizzazioni no-profit che si trova-
no a fronteggiare eventi imprevisti che ne 
pregiudicano gravemente il funzionamen-
to. Quest’anno in particolare si è reso ne-
cessario integrare il fondo in maniera con-
siderevole anche attraverso l’attivazione di 
campagne di raccolte specifiche sul terri-
torio, che hanno incontrato la straordinaria 
generosità di molti donatori oltre ai nostri 
abituali Sostenitori. Registriamo per la pri-
ma volta una donazione in beni costituita 
da 15 tablet regalati dal Comitato dei lavo-
ratori Amazon Torrazza Piemonte.
Erogazioni: 45.716,52 €
Sostegno a 10 enti

Erogazioni in co-finanziamento
La Fondazione si rende disponibile a so-
stenere, in una misura non superiore al 
10% del valore complessivo del progetto, 
parte del co-finanziamento necessario per 
attivare progetti di utilità sociale sostenuti 
da altri enti erogatori, esclusa naturalmen-
te la Compagnia di San Paolo.
Erogazioni: 3.700 euro
Progetti sostenuti: 2

Bando 
e altri
strumenti
d'erogazione
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Fondo dedicato “Il Canavese fa squadra”
Vincolato fino al 2021 e con una dotazione 
minima di 5.000 euro l'anno, il Fondo pro-
muove l'accesso alle attività sportive per i 
bambini della scuola primaria in situazione 
di svantaggio economico. Il Fondo è gesti-
to in stretta collaborazione con i consorzi 
dei servizi socio-assistenziali del Canavese 
e nasce grazie ad una collaborazione con 
l'Ivrea Rugby Club. Il Fondo è stato inse-
rito tra le azioni di co-finanziamento del 
progetto “Movi-Menti” finanziato dal Fondo 
Nazionale di Contrasto alla Povertà Educa-
tiva minorile.  Nel corso del 2020 hanno 
beneficiato di tale contributo 939 minori 
compresi tra i 7 e i 14 anni.
Erogazioni: 5.000 €
Progetti sostenuti: 1

Fondo dedicato “CIPI': Canavese Insieme 
per l'Infanzia”
Vincolato fino al 2020 e con una dotazio-
ne minima di 5.000 euro l'anno, il Fondo 
promuove l'accesso ad attività culturali ri-
creative per bambini tra 0 e 6 anni in si-
tuazione di svantaggio economico. Il Fon-
do è gestito in stretta collaborazione con i 
Consorzi dei servizi socio-assistenziali del 
Canavese e nasce grazie ad una donazio-
ne dell’Associazione Comunità Alloggio. Il 
Fondo è stato inserito tra le azioni di co-
finanziamento del progetto “CIPÌ” finanzia-
to dal Fondo Nazionale di Contrasto alla 
Povertà Educativa minorile. Nel corso del 
2020 hanno beneficiato di tale contributo 
425 minori compresi tra 0 e 6 anni.
Erogazioni: 5.000 €

Fondo “Accoglienza e Integrazione”
Istituito grazie ad un contributo ottenuto 
dal Global Fund for Community Founda-
tions, il Fondo ha la finalità di coordinare e 
far dialogare tra loro le iniziative del territo-
rio canavesano volte a favorire l’integrazio-
ne e l’interazione tra cittadini canavesani di 
origine italiana e di origine straniera.
Erogazioni: 17.087 €
Progetti sostenuti: 1

—

In alcuni casi, la Fondazione ha messo a 
disposizione risorse diverse da quelle fi-
nanziarie, nello specifico costruzione di un 
network di partner e consulenza sul pro-
getto.

“Rete per l’emergenza”
Dalle prime settimane dell’emergenza sa-
nitaria la Fondazione ha attivato un serrato 
contatto e scambio di informazioni con gli 
enti no-profit del territorio, e ha notato che 
molti  si erano attivati con servizi a vantag-
gio dei cittadini, portando avanti tantissime 
iniziative gratuite: alcune nuove, altre tese 
a dare prosieguo "on line" a un servizio già 
esistente, comunque tutte volte a rende-
re meno difficoltosa la vita delle persone. 
Mancava però un luogo virtuale dove riu-
nirle, di facile accesso ed intuitiva consul-
tazione.
Rispondendo al ruolo di collettore e co-
ordinatore di risorse che le è proprio, la 
Fondazione ha ideato la “Rete per l’emer-
genza”, una nuova sezione del proprio sito 
(visitabile al link https://www.fondazione-
comunitacanavese.it/covid19/) in fase di 
continuo accrescimento ed implemen-
tazione grazie al contributo degli enti del 
terzo settore e dei visitatori. Grazie a tutte 
le organizzazioni che hanno aderito all’ini-
ziativa compilando una scheda informativa 
sulle proprie proposte, ora il campionato 
virtuale per ragazzi con disabilità convive 
con il pilates per parkinsoniani, lo sportello 
di ascolto per famiglie e ragazzi con DSA 
con il servizio di spesa a domicilio, i classici 
sportelli di ascolto con le “stanze digitali” 
per fare i compiti o chiacchierare con i pa-
renti. La Fondazione crede che l’idea pos-
sa facilitare e aumentare la connessione 
tra enti no-profit e comunità: da un lato, 
l’utente in modo facile e immediato tro-
va in un unico luogo “virtuale” le proposte 
degli enti del terzo settore del territorio e, 
dall’altro, questi ultimi dispongono di una 
vetrina dedicata per presentarsi e godere 
di maggiore visibilità.
Insieme alle due campagne di raccolta 
fondi attivate sul territorio, è questa un’i-
niziativa che la Fondazione ritiene utile e 
preziosa e con la quale rinnova l’impegno 
per la Comunità in questo momento dif-
ficile.
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Strategia 
e modalità 
erogative

Fondazione di 
Comunità del Canavese 
eroga contributi per 
sostenere attività e 
servizi, realizzati da 
organizzazioni ed enti 
no-profit con sede sul 
territorio canavesano, 
volti a migliorare le 
condizioni di vita delle 
fasce deboli della 
nostra comunità. 

Fondazione di Comunità del Canavese ero-
ga contributi per sostenere attività e servi-
zi, realizzati da organizzazioni ed enti no-
profit con sede sul territorio canavesano, 
volti a migliorare le condizioni di vita delle 
fasce deboli della nostra comunità. 

Vengono prese in considerazione le propo-
ste progettuali inerenti ai seguenti ambiti:
contrasto alla povertà, al disagio e all'e-
sclusione sociale; educazione, formazione 
e prevenzione; prossimità e sollievo.

Le attività devono svolgersi sul territorio 
canavesano. L’entità del contributo erogato 
a bando dalla Fondazione non può essere 
superiore al 75% del totale dei costi am-
missibili ed effettivamente sostenuti. Nel 
2020 l’importo massimo del contributo 
concedibile è stato fissato in euro 5.000.

Il contributo dei progetti vincitori del ban-
do “Diamo una mano al Canavese” viene 
erogato secondo le seguenti modalità: 75% 
del contributo ad avvio attività in forma di 
anticipo; 25% del contributo a saldo, previa 
verifica finale della rendicontazione (che 
dovrà pervenire entro 60 giorni dalla con-
clusione dell’iniziativa progettuale).

Per quanto riguarda i fondi dedicati o gli 
altri strumenti di erogazione, invece, il con-
tributo deliberato viene erogato in un'unica 
tranche a inizio progetto. Viene richiesta 
dettagliata rendicontazione entro due mesi 
dalla fine del progetto.

Le procedure di istruttoria formale dei 
progetti e di valutazione di merito, sia nel 
caso di richieste su bando sia sui fondi de-
dicati, vengono condotte da un Comitato 
di Valutazione costituito da tre membri del 
Consiglio di Amministrazione che hanno 
la facoltà di avvalersi di consulenti esterni 
qualora ne ravvisino la necessità e previa 
autorizzazione del Consiglio di Ammini-
strazione. 
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Destinazione
erogazioni

19
progetti

74.367,80 
€ erogati

Disabilità WHEELCHAIR

Fragilità economica PIGGY-BANK

Cittadini di origine straniera globe

Comunità People-carry

Istruzione e prevenzione child
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Campagna 
raccolta fondi 
“Tutti insieme: 
più forti 
del virus”

Campagna 
raccolta fondi 
“Siamo una 
grande 
famiglia”

Ivrea 
Soccorso 2000

Avp 
Tino Beiletti 2000

Ass. Mastropietro 
& C. Onlus 200

CRI 
Rivarolo 2000

Caritas 
Ivrea 6100

CRI 
Ivrea 2000

Volontari Soccorso  
Sud Canavese Caluso 1400

S.O.M.S. 
Brosso 260

ASL 
TO 4 16662

Associazione  
AGAPE Onlus 6400

14 tablet ad Agape Onlus, 
CISS 38 e CISSAC Caluso 1539
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Progetti 
sostenuti 
nell'ambito 
del bando 
“Diamo una 
mano al 
Canavese”
V edizione

Acqua (La capillarità 
dell’acqua gonfia la 
sostanza)

Associazione culturale 
Radio Spazio Ivrea
Durata di 6 mesi con 
scadenza al 31-06-2021
Territorio: Canavese
Erogazione: 1.290

Un progetto di apprendimento 
a distanza mediante un canale 
radiofonico didattico dedicato.
L’obiettivo è quello di mettere 
in relazione forze, linguaggi 
e metodologie didattiche 
differenti, sviluppare l’incontro 
tra insegnanti, professionisti e 
giovani in questo particolare 
periodo in cui la condivisione 
delle esperienze può essere una 
via di uscita alle difficoltà che 
stiamo incontrando. Si intende 
realizzare una didattica capace 
di includere e coinvolgere 
anche allievi ospedalizzati, 
favorire la coesione del gruppo 
classe, incentivare la creatività 
e l'interesse per i contenuti 
dello studio e sperimentare 
modalità di valutazione adeguate 
all'impegno della classe. Infine si 
vuole realizzare un progetto che 
inserisca ragazzi e ragazze con 
sindrome di down appassionati di 
musica all’interno del palinsesto 
radiofonico in collaborazione con 
medici pediatri.
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Take it EASI: Educare, 
Ascoltare, Studiare, 
Insieme

ZAC! Zone Attive di Cittadinanza 
Cooperativa Sociale ETS
12 mesi tra marzo 2021 
e marzo 2022
Territorio: Consorzio InReTe
Erogazione: 4.800

Con il presente progetto lo 
ZAC! intende riorganizzare e 
implementare i propri servizi 
educativi rivolti agli studenti e 
ai ragazzi in generale: il servizio 
di sostegno allo studio sarà 
potenziato e specializzato, da 
semplice affiancamento a risorsa 
per recuperare e riattivare le 
capacità di apprendimento 
messe in crisi dalla didattica a 
distanza. Per farlo ci si avvarrà 
di una collaborazione con 
l’Associazione Cometa APS, 
che offre servizi specifici per le 
difficoltà dell’apprendimento.
Inoltre lo spazio di ascolto e 
di presidio educativo coprirà 
tutti i giorni della settimana, 
per garantire una presenza 
forte e risposte puntuali e 
personalizzate: ci sarà uno 
sportello di primo accesso in 
grado di “agganciare” i ragazzi 
e di offrire spazi di ascolto e 
di socialità anche attraverso 
attività ludico-ricreative. Gli 
educatori potranno inoltre 
offrire opportunità di maggiore 
responsabilizzazione nelle attività 
più strutturate dello ZAC!, quali 
la redazione della Fanzine under 
25 con il progetto “Coincidenze”, 
l'allestimento di eventi musicali 
e culturali, la fruizione dell’aula 
studio o le attività di cura del 
verde urbano con i giovani di 
Ecoredia.

Ippocrate

Associazione 
di volontariato 
“Ippocrate”
A tempo indeterminato 
a partire dalla primavera 2021
Territorio: Consorzio InReTe
Erogazione: 1.500

Il progetto ha la finalità di 
offrire un servizio gratuito 
afferente alcune prestazioni 
mediche odontoiatriche ad 
individui, segnalati dagli organi 
assistenziali del Comune di 
Ivrea, senza alcuna distinzione 
di età, nazionalità, religione, 
sesso, residenti stabilmente o 
temporaneamente nella città 
di Ivrea e nei Comuni limitrofi, 
sprovvisti di mezzi sufficienti per 
trovare altre soluzioni.

Sillaba 
Parent Coaching

Sillaba APS
Da marzo a dicembre 2021
Territorio: Canavese
Erogazione: 4.909,50

Il progetto intende attivare 
strumenti di sostegno per i 
genitori di bambini con disabilità 
e autismo con l’obiettivo di 
diminuirne la sofferenza ed il 
carico emotivo, migliorando 
inoltre le loro competenze. Le 
azioni previste sono: colloqui 
individuali di supporto psicologico 
finalizzati all’elaborazione 
dell’esperienza della pandemia; 
incontri a piccoli gruppi in 
cui verranno forniti ai genitori 
strumenti e strategie per la 
gestione delle problematiche 
comportamentali dei figli.

23



Ginnastica
via web

Associazione Parkinsoniani 
del Canavese ODV
Da marzo 2021 a febbraio 2022
Territorio: Canavese
Erogazione: 2.640

Il progetto è rivolto ai 
parkinsoniani in condizione 
di autonomia motoria e ha lo 
scopo di riportare il malato a 
un’efficiente forma fisica pur 
restando confinato nella propria 
abitazione. Il corso di ginnastica 
sarà tenuto da istruttori 
qualificati e sarà attivato via web 
attraverso la piattaforma digitale 
Google-meet, avrà la durata di 
un anno e sarà diviso in due 
cicli semestrali, di due classi 
ognuna, aventi una frequenza 
bisettimanale; ogni classe avrà 
un massimo di 15 partecipanti, al 
fine di permettere agli istruttori 
di seguire la buona esecuzione 
degli esercizi. Inoltre verranno 
messi a disposizione dei malati 
più fragili, che non dispongono di 
pc, dieci personal computer, con 
relativa connessione internet, in 
comodato d’uso da restituire a 
fine corso.

“C’è un grande prato 
verde” per i giovani e la 
comunità

Associazione SE.MI Onlus
Da marzo a settembre 2021
Territorio: Castellamonte
Erogazione: 2.477

La finalità del progetto è quella 
di rispondere al bisogno dei 
giovani di avere a disposizione 
uno spazio di aggregazione 
all’aperto, compatibile con le 
misure collegate all’emergenza 
sanitaria e che permetta loro di 
sviluppare una relazione positiva 
con la comunità locale. L’obiettivo 
è la progettazione partecipata 
e prima realizzazione di una 
stanza verde quale spazio aperto 
di aggregazione per i giovani e 
la comunità, in corrispondenza 
del terreno antistante 
all’Orto Giardino Sociale di 
Castellamonte, messo a 
disposizione dall’amministrazione 
comunale, per il recupero e la 
valorizzazione in chiave sociale e 
ambientale.
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Berry e buoni - il mirtilleto 
inclusivo del piccolo carro

Associazione di volontariato 
Piccolo Carro Onlus
18 mesi, dal 15 febbraio 2021 al 
15 agosto 2022
Territorio: Consorzio InReTe
Erogazione: 3.675

Con questo progetto si 
intende realizzare un mirtilleto 
impiantando, in una porzione 
di terreno in prossimità della 
proprietà su cui ha sede 
l’associazione (a Chiaverano) 
60 arbusti di da destinare alla 
cura e al raccolto tramite attività 
socializzanti e socio-terapeutiche 
che abbiano come destinatari 
e protagonisti le 13 persone 
con disabilità che abitualmente 
frequentano l’associazione, a cui 
si aggiungeranno altri soggetti 
disabili. Le attività all’aria aperta 
hanno l’insostituibile vantaggio 
di poter essere svolte con il più 
alto rispetto delle normative e 
delle misure di distanziamento 
sanitario; parimenti all’aria aperta 
è possibile mantenere la miglior 
libertà di movimento per le 
persone disabili  accompagnate 
nell’ambito artigianale della 
silvicoltura. Il mirtilleto ha inoltre 
un alto potenziale: garantisce, 
vista l’ampiezza del terreno 
su cui verrà impiantato e l’alto 
numero di piante conseguenti, 
la possibilità di compresenza 
da parte di tutte le persone che 
frequentano l’associazione in 
contemporanea, seguite da un 
congruo numero di educatori; 
prende in considerazione 
un ambito colturale che 
consenta, oltre alla raccolta, 
la trasformazione del piccolo 
frutto, per generare così 
ulteriori laboratori artigianali 
capaci di generare prodotti utili 
alla raccolta fondi a beneficio 
dell’associazione. Il terreno dovrà 
essere preparato e concimato 
con l’intervento di un agronomo 
e di un vivaio che procurerà 
le piante di mirtillo. I ragazzi 
potranno seguire e affiancare i 
professionisti, avendo modo di 
vivere in prima persona tutto il 
processo fino poi alla raccolta e 
a seguire la manutenzione della 
pianta nel periodo di riposo.

PTP 2 – Il durante noi: il 
futuro… è adesso!

A.I.A.S. di Ivrea APS
25 gennaio – 23 dicembre 2021
Territorio: Canavese
Erogazione: 3.300

Il progetto, in continuità con 
quello finanziato e realizzato 
lo scorso anno, perseguirà due 
obiettivi propedeutici e innovativi 
pensando al dopo di noi/durante 
noi anche in una prospettiva di 
aumento dei destinatari suddivisi 
in due gruppi di lavoro:

l’attivazione di un’attività 
settimanale, per ogni gruppo, in 
un appartamento all’interno del 
quale i ragazzi possano ritrovarsi, 
fare la spesa, preparare un pasto 
e organizzarsi in attività pre e 
dopo cena. L’intero percorso sarà 
garantito, fintanto che continuerà 
l’emergenza sanitaria, attraverso 
la predisposizione di particolari 
protocolli COVID19 e l’utilizzo di 
tutti i DPI e gli accorgimenti come 
da disposizione sanitarie nazionali 
in materia di anti-contagio

l’appartamento è anche la sede 
di un progetto di sperimentazione 
abitativa per 8 giovani con 
disabilità intellettiva lieve di età 
compresa tra i 24 e i 30 anni. Due 
di essi saranno coinvolti in qualità 
di PEER nell’attività settimanale, 
mettendo a disposizione dei più 
giovani le proprie conoscenze e le 
proprie abilità nell’espletamento 
delle suddette attività. Il progetto 
inoltre ha la finalità di offrire a 
giovani disabili la possibilità di 
passare del tempo in maniera 
costruttiva e socializzante 
all’interno di un gruppo 
“integrato” e a giovani delle 
scuole superiori una proposta 
educativa, ma anche formativa, 
all’interno del progetto più 
ampio “Alternanza scuola-lavoro” 
previsto dal prospetto formativo 
delle scuole secondarie di 
secondo grado.
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Covid: emozioni 
in mostra

Asini si nasce… e io lo nakkui 
Sez. di Ivrea Laghi
Da marzo 2021 a marzo 2022
Territorio: Consorzio InReTe
Erogazione: 3.994

Il progetto intende esplorare, 
sostenere e dare forma ai vissuti 
di diversi gruppi di ragazzi disabili, 
eterogenei per età, diagnosi e 
servizio frequentato, traducendoli 
in opere artistiche attraverso 
incontri strutturati e condotti 
da diverse figure professionali. 
Allo stesso modo verranno 
esplorate le emozioni e i vissuti 
degli operatori, relativamente alle 
nuove modalità lavorative che 
impongono un distanziamento 
fisico che spesso inficia la 
relazione di aiuto. Attraverso 
l’allestimento di mostre nel 
territorio canavesano si intende 
poi allargare la riflessione 
alla popolazione del territorio 
stimolando da un lato la 
sensibilizzazione sul tema della 
disabilità, e dall’altro sul tema 
del lavoro di cura. Un “Diario” 
cartaceo accompagnerà le 
esposizioni, contribuendo alla 
costruzione di una memoria 
storica. All’interno del diario, 
alle opere verranno associati 
i pensieri più significativi e le 
istantanee dei gruppi di lavoro.

DSA E DAD – Gestire il 
cambiamento – Corso per 
Tutor e famiglie

Disleporedia Odv
Tutti i mesi scolastici fino al 
termine della pandemia
Territorio: Consorzio InReTe
Erogazione: 1.732

In questo periodo di pandemia ad 
insegnanti e famiglia è richiesto 
uno sforzo di comunicazione  
e  condivisione per  sopperire 
alla riduzione di relazioni tra 
studente e ambiente scolastico. 
La famiglia, luogo privilegiato di 
osservazione, può intervenire 
là dove si presentino in 
maniera continuativa situazioni 
di difficoltà da parte dello 
studente DSA nel seguire la 
DAD con profitto. Per sostenere 
lo studente, fondamentale è la 
cooperazione scuola-famiglia/
tutor e la condivisione di obiettivi 
e strategie, pur nell’assoluto 
rispetto dei ruoli. Il genitore/tutor 
è chiamato quindi a un ruolo 
sfidante e inatteso di fronte al 
quale si trova impreparato.
Il progetto intende affrontare 
queste criticità tramite un 
percorso formativo - totalmente 
gratuito - di lezioni via web rivolto 
a tutor e famiglie di studenti 
DSA  nella consapevolezza che 
ogni attore, non solo insegnanti 
e studenti, dovrà faticosamente 
adattarsi al cambiamento. 
L’intervento consapevole di tutor 
e familiari deve essere finalizzato 
alla facilitazione dei rapporti tra 
studente e insegnanti in ambito 
DAD.
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Pronto Alzheimer, 
la linea che ti ascolta

Associazione Alzheimer 
La Piazzetta ONLUS
18 mesi a partire 
da febbraio 2021
Territorio: Canavese
Erogazione: 2.763,30

La malattia di Alzheimer 
rappresenta una delle malattie 
più diffuse sul territorio tra quelle 
che colpiscono l’età senile, una 
forma di demenza degenerativa 
che, a causa della perdita di 
autonomia, della memoria e 
delle altre funzioni cognitive 
richiede assistenza e impegno 
costante. Spesso chi assiste al 
proprio domicilio un familiare con 
demenza vive in una condizione 
di solitudine a causa della scarsa 
presenza di punti di riferimento 
per sostenerlo, informarlo 
e guidarlo e durante questa 
pandemia le problematiche 
relative alla demenza e le 
richieste di aiuto dei caregiver 
sono aumentate.
Lo sportello di ascolto telefonico 
“Pronto Alzheimer” vuole essere 
un punto di riferimento per chi 
si prende cura della persona 
malata e desidera ricevere 
informazioni, consulenze e 
sostegno psicologico. L’obiettivo 
dello sportello è quindi quello 
di sostenere la rete familiare 
del malato nel suo ruolo di 
caregiver, con una modalità 
di affiancamento nel difficile 
e delicato percorso di cura, 
superando l’isolamento che 
spesso si crea dopo l’insorgere 
della malattia. Il servizio è 
gratuito, sarà attivo ogni giovedì 
per un’ora e sarà gestito da una 
psicologa psicoterapeuta con 
esperienza sul campo. E’ in grado 
di offrire: informazioni sulle 
fasi della malattia, indicazioni 
pratiche su come seguire il 
malato e come fronteggiare i 
disturbi del comportamento 
grazie ad atteggiamenti adeguati, 
orientamento ai servizi e agli enti 
specializzati del territorio che si 
occupano di demenze, incontri su 
tematiche specifiche in modalità 
da remoto, ascolto e sostegno 
psicologico.

Strada facendo: 
un sorriso e una parola

Croce Verde Bessolese ODV
Senza limiti temporali, 
in base alle esigenze
Territorio: CISSAC Caluso
Erogazione: 3.000

L’emergenza sanitaria ha 
proiettato anziani e disabili in 
una dimensione a loro poco 
comprensibile riducendo e 
circoscrivendo piccole certezze 
e abitudini. Spostamenti sul 
territorio proibiti per queste 
categorie hanno significato 
ulteriore isolamento ed 
inasprimento dei problemi.
In un’ottica di politica sociale 
finalizzata al miglioramento del 
benessere dei soggetti residenti 
nei Comuni del Canavese 
afferenti al Consorzio CISSAC 
Caluso, l’Associazione propone 
un progetto di trasporto sociale 
come risposta alle esigenze di 
mobilità delle fasce più deboli 
della popolazione, con particolare 
riferimento alle persone anziane, 
disabili e disagiate, per colmare 
la carenza dei servizi che, a causa 
della pandemia, non sono più 
fruibili. Questi soggetti fragili 
richiedono, quando si entra in 
una relazione di aiuto, anche 
solo quella di accompagnamento 
per un trasporto, attenzioni, 
precauzioni, rassicurazioni e 
tempi particolari.
Alla luce del contesto descritto, 
dunque, l’obiettivo del progetto è 
quello di soddisfare il bisogno di 
mobilità per raggiungere i luoghi 
di cura e assistenza, favorendo 
così il pieno godimento dei diritti 
di cittadinanza e di salute.
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We care, 
we deal

ANGSA Piemonte s
Sezione Torino Onlus e 
Gruppo Ivrea e Canavese
25 gennaio – 20 dicembre 2021
Territorio: Canavese
Erogazione: 4.000

1. Percorso alla Resilienza
La gestione quotidiana della 
disabilità è fonte di grande 
stress per tutta la famiglia. È 
importante quindi strutturare 
dei percorsi che permettano di 
affrontare al meglio le situazioni 
di crisi, mantenendo uniti i 
legami tra i membri del gruppo. 
Sarà strutturato un percorso 
personalizzato sulla base dei 
bisogni espressi dai destinatari, si 
analizzeranno le caratteristiche 
dell’autismo cercando di 
comprenderne meglio le 
particolarità, le qualità ed i suoi 
risvolti comportamentali, emotivi 
e relazionali. Si forniranno, 
infine, strumenti per lo sviluppo, 
nella quotidianità, di strategie 
funzionali alle esigenze rilevate.
Le finalità del percorso sono: 
migliorare il proprio vissuto 
rispetto alla situazione attuale, 
ottenere risultati consoni 
alla serenità familiare e della 
coppia genitoriale, aumentare e 
rafforzare le risorse interne ed 
esterne alla famiglia, aumentare 
la resilienza genitoriale al fine di 
affrontare al meglio le situazioni 
critiche e le sfide quotidiane.
2. Formazione e supervisione per 
babysitter
Il progetto si propone di offrire 
alle babysitter individuate 
e segnalate direttamente 
dalle famiglie, un percorso 
di formazione gratuito e 
supervisione in itinere attraverso 
personale specializzato, al fine da 
garantire un intervento adeguato 
e monitorato a garanzia del 
bambino/ragazzo con autismo, 
della famiglia e della babysitter 
stessa.
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Erogazioni
in continuità

Covid 19, 
cambio di passo

Associazione Donne 
contro la discriminazione
Dal 22.03.21 durata di 18 mesi
Territorio: InReTe e CISS 38
Erogazione: 3.500

Il progetto è direttamente rivolto 
alle donne vittime di violenza 
fisica o psicologica, o comunque 
in difficoltà che si rivolgono 
allo sportello di ascolto Alzati 
Eva. Dopo un primo step di 
accoglienza ed ascolto individuale 
ci saranno laboratori collettivi 
dove le donne lavoreranno 
in gruppo su argomenti 
specifici, accompagnate da 
esperti (counselor, psicologa 
relazionale, legale, mediatrice 
familiare). Inoltre si prevede uno 
specifico intervento formativo 
riguardante temi quali ad 
esempio la salute emotiva di 
minori costretti all’isolamento e 
coinvolti nei conflitti familiari e 
l’aggiornamento sulla legislazione 
di contrasto alla violenza di 
genere.
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Erogazioni in 
co-finaziamento

Comunità, Lavoro, 
Welfare: una rete di 
solidarietà per il territorio

Associazione Bellavista Viva
Territorio: Ivrea e Canavese
Erogazione: 3.000

Il progetto riunisce sedici 
organizzazioni non profit 
piemontesi della provincia di 
Torino, che insieme hanno deciso 
di creare una rete per realizzare, 
da un lato, l’offerta di servizi al 
territorio volti a sostenere le 
persone che vivono periodi di 
difficoltà e, dall’altro, avviare 
percorsi di avvicinamento al 
mondo del volontariato rivolti alla 
popolazione locale giovanile. Una 
parte delle attività di progetto è 
dedicata alla diffusione dei valori 
della cittadinanza attiva e alla 
proposta di azioni di volontariato 
per la popolazione locale, in 
particolare giovanile.

Prossimamente: 
costruire oggi le 
comunità di domani

Alce Rosso SCS
Territorio: Consorzio InReTe
Erogazione: 700

Verranno realizzati, per bambini 
e ragazzi tra 3 e 14 anni e le loro 
famiglie, attività di educazione 
estiva, laboratori esplorativi/
outdoor, STEAM e sportivi, 
laboratori di conoscenza delle 
tradizioni del territorio, percorsi 
di sostegno allo studio al fine 
di recuperare e consolidare 
le competenze relazionali e 
didattiche venute meno durante 
l’emergenza da Covid-19. Saranno 
organizzati inoltre momenti di 
co-programmazione educatori/
insegnanti in modo da dare 
una risposta ai nuovi bisogni di 
bambini e ragazzi.
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Fondo
Accoglienza
e Integrazione

Badante Agricolo 
di Comunità

Associazione SE.MI Onlus, 
Ecoredia (Gruppi di acquisto 
solidale di Ivrea e Canavese)
Territorio: Consorzi InReTe e 
CISS 38
Erogazione: 17.087

Il progetto Badante Agricolo 
di Comunità si propone di far 
incontrare due culture e due 
mondi  apparentemente lontani 
in un'attività di utilità comune: 
il mondo dei giovani migranti in 
cerca di un ruolo attivo nel loro 
territorio di adozione e il mondo 
delle famiglie degli anziani 
bisognosi di aiuto per la gestione 
del proprio orto o giardino.
Il primo passo consiste nella 
selezione di 16 giovani richiedenti 
asilo con cui attivare un percorso 
di formazione in orticoltura e 
manutenzione del verde, per 8 di 
loro presso l'Orto-giardino sociale 
di Castellamonte e per 8 presso 
l'Orto della Palude di Ivrea. Dopo 
il periodo di formazione (marzo-
maggio 2021), il progetto prevede 
l'inserimento di 8 giovani (quattro 
per ogni realtà) presso famiglie 
del territorio, accompagnati da 
un tutor. L'attività di aiuto nella 
conduzione degli orti che i giovani 
svolgeranno presso le famiglie 
sarà finanziata per i primi mesi 
dal progetto stesso e riconosciuta 
al beneficiario. Le famiglie 
coinvolte dovranno manifestare 
l'intento di continuare ad 
avvalersi della collaborazione del 
nuovo manutentore.
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Distribuzione
geografica
degli 
interventi

Dimensione
economica

Prospetto delle donazioni 
dei Sostenitori nell'anno 
2020 suddivise per 
tipologia di finanziatori.

La raccolta fondi (inclusi i costi 
di struttura riferiti alla raccolta) 
non ha avuto alcun costo per la 
Fondazione dal momento che 
i Consiglieri prestano la loro 
opera a titolo volontario.

Compagnia di San Paolo, 
oltre a 20.000 € destinati al 
territorio, ha sostenuto la 
Fondazione con un'erogazione 
per il sostegno dell'attività 
istituzionale di 30.000 €.

Consorzio InReTe 12

Interconsortili 11

Consorzio CISS 38 4

Consorzio CISSAC Caluso 2

AEG 25000

Confindustria 1000

Comune di Ivrea 3000

Sostenitori 2438

Fondazione Compagnia 
di San Paolo 20000

Donatori 41214,4
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Dimensione
ambientale

Le attività di segreteria della Fondazione 
hanno mantenuto la tipologia “paperless”, 
privilegiando ogni comunicazione in via te-
lematica, dunque contenendo considere-
volmente il costo della cancelleria.

Avendo una sede condivisa con altre as-
sociazioni il consumo di energia è molto 
contenuto.

La percentuale di utilizzo trasporti pubblici 
per spostamenti di rappresentanza è del 
90%.

Aree di impatto 
e materie/materiali 
utilizzati
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Bilancio
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Stato 
patrimoniale
attivo

2019 2020

A) Crediti v/soci versamenti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni   

I. Immobilizzazioni immateriali 2.210 800

II.  Immobilizzazioni materiali 0 0

III.  Immobilizzazioni finanziarie 0 0

Totale immobilizzazioni 2.210 800

C) Attivo circolante

I. Rimanenze 0 0

III. Crediti 2.088 3.077

* Correnti 2.088 3.077

* Esigibili oltre eserc. Successivo 0 0

III. Attività finanziarie 0 0

IV. Disponibilità liquide 125.578 160.231

Totale attivo circolante 127.666 163.308

D) Ratei e risconti attivi 70 71

Totale attivo 129.946 164.179

Fondazione di Comunità del Canavese
Fondo patrimoniale € 80.000=
Ivrea - Palazzo Comunale
P.za Vittorio Emaniele II n. 1
CF 93045280018

Per il Consiglio di Amministrazione
Presidente: Antonella Enrietto
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Stato 
patrimoniale

passivo

2019 2020

A) Patrimonio netto 96.302 96.357

I Patrimonio libero

1) Risultato gestionale eserc. in corso 7.827 56

2) Risultato gestionale eserc. precedenti (4.525) 3.301

3) Riserve statutarie 0 0

II Fondo di dotazione 80.000 80.000

III Patrimonio vincolato 0 0

1) Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

1) Fondi da destinarsi 
con decisione organi istituzionali

13.000 13.000

B) Fondi per rischi e oneri 0 0

C) Trattamento fine rapporto 772 1.295

D) Debiti 3.588 3.160

* Correnti 3.588  3.160  

* Esigibili oltre esercizio successivo 0 0

E) Ratei e risconti passivi 29.284 63.367

Totale passivo 129.946 164.179

Fondazione di Comunità del Canavese
Fondo patrimoniale € 80.000=
Ivrea - Palazzo Comunale
P.za Vittorio Emaniele II n. 1
CF 93045280018

Per il Consiglio di Amministrazione
Presidente: Antonella Enrietto
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Rendiconto 
gestionale
per competenza

Fondazione di Comunità del Canavese
Fondo di dotazione € 80.000=
Ivrea - Palazzo Comunale
P.za Vittorio Emaniele II n. 1
CF 93045280018

Oneri Proventi

2019 2020 2019 2020

1) Oneri da attività tipiche  87.537  133.247 1) Proventi da attività tipiche  99.237  145.785 

1.1) Materie prime, merci 1.1) Da contributi su progetti  76.000  132.742 

1.2) Servizi  9.317  7.476 1.2) Da contributi con enti pubblici  10.030  4.635 

1.3) Godimento beni di terzi 1.3) Da soci ed associati

1.4) Personale 1.4) Da non soci  7.344  7.258 

1.5) Ammortamenti  1.410  1.410 1.5) Altri proventi  5.863  1.150 

1.6) Oneri diversi di gest.  5.013 

1.7) Erogazioni liberali  71.797  124.361 

2) Oneri promozionali e raccolta fondi  -  - 2) Proventi da e raccolta fondi  9.010  - 

2.1) Raccolta 1 2.1) Raccolta 1  9.010 

2.2) Raccolta 2 2.2) Raccolta 2

2.3) Raccolta 3 2.3) Raccolta 3

2.4) Attività ordinaria di promoz. 2.4) Altri

3) Oneri da attività accessorie 3) Proventi da attività accessorie

3.1) Materie prime 3.1) Da contributi su progetti

3.2) Servizi 3.2) Da contributi con enti pubblici

3.3) Godimento beni di terzi 3.3) Da soci ed associati

3.4) Personale 3.4) Da non soci

3.5) Ammortamenti 3.5) Altri proventi

3.6) Oneri diversi di gestione

4) Oneri finanziari e patrimoniali  381  393 4) Proventi finanziari e patrimoniali  -  - 

4.1) Su prestiti bancari  381  393 4.1) Da depositi bancari

4.2) Su altri prestiti 4.2) Da altre attività

4.3) Da patrimonio edilizio 4.3) Da patrimonio edilizio

4.4) Da altri beni patrimoniali 4.4) Da altri beni patrimoniali

5) Oneri straordinari 5) Proventi straordinari  -  - 

5.1) Da attività finanziaria 5.1) Da attività finanziaria

5.2) Da attività immobiliari 5.2) Da attività immobiliari

5.3) Da altre attività 5.3) Da altre attività

6) Oneri di supporto generale  12.502  12.089 6) Altri proventi straordinari

6.1) Materie prime

6.2) Servizi  1.776  1.676 

6.3) Godimento beni di terzi

6.4) Personale  10.451  10.230 

6.5) Ammortamenti  230 

6.6) Oneri diversi di gestione  45  183 

7) Altri oneri 7) Altri proventi

Totale oneri  100.420  145.729 Totale proventi  108.247  145.785 

Risultato gestionale  7.827  56 

Per il Consiglio di Amministrazione
Presidente: Antonella Enrietto
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Fondazione di Comunità del Canavese
Fondo di dotazione € 80.000=

Ivrea - Palazzo Comunale
P.za Vittorio Emaniele II n. 1

CF 93045280018

Rendiconto 
gestionale
per cassa

Oneri Proventi
2019 2020 2019 2020

1) Oneri da attività tipiche  111.942  97.757 1) Proventi da attività tipiche  124.149 144.873 
1.1) Materie prime, merci 1.1) Da contributi su progetti 102.000  132.742 
1.2) Servizi  11.499  7.477 1.2) Da contributi con enti pubblici  10.030  1.635 
1.3) Godimento beni di terzi 1.3) Da soci ed associati
1.4) Personale 1.4) Da non soci  8.344  7.258 
1.5) Ammortamenti  -  - 1.5) Altri proventi  3.775  3.238 
1.6) Oneri diversi di gest.  5.013 
1.7) Erogazioni  95.430  90.280 
2) Oneri promozionali e raccolta fondi  -  - 2) Proventi da e raccolta fondi  9.010  - 
2.1) Raccolta 1  - 2.1) Raccolta 1  9.010 
2.2) Raccolta 2 2.2) Raccolta 2
2.3) Raccolta 3 2.3) Raccolta 3
2.4) Attività ordinaria di promoz. 2.4) Altri
3) Oneri da attività accessorie 3) Proventi da attività accessorie  -  - 
3.1) Materie prime 3.1) Da contributi su progetti
3.2) Servizi 3.2) Da contributi con enti pubblici
3.3) Godimento beni di terzi 3.3) Da soci ed associati
3.4) Personale 3.4) Da non soci
3.5) Ammortamenti 3.5) Altri proventi
3.6) Oneri diversi di gestione
4) Oneri finanziari e patrimoniali  395  392 4) Proventi finanziari e patrimoniali  -  - 
4.1) Su prestiti bancari  395  392 4.1) Da depositi bancari
4.2) Su altri prestiti 4.2) Da altre attività
4.3) Da patrimonio edilizio 4.3) Da patrimonio edilizio
4.4) Da altri beni patrimoniali 4.4) Da altri beni patrimoniali
5) Oneri straordinari 5) Proventi straordinari
5.1) Da attività finanziaria 5.1) Da attività finanziaria
5.2) Da attività immobiliari 5.2) Da attività immobiliari
5.3) Da altre attività 5.3) Da altre attività
6) Oneri di supporto generale  13.438  12.070 6) Altri proventi straordinari
6.1) Materie prime
6.2) Servizi  4.188  1.903 
6.3) Godimento beni di terzi
6.4) Personale  9.205  9.907 
6.5) Ammortamenti  - 
6.6) Oneri diversi di gestione  45  260 
7) Altre uscite 7) Altri proventi (dotazione)

Totale oneri  125.775  110.219 Totale proventi  133.159 144.873 

Risultato gestionale  7.384  34.654 

Per il Consiglio di Amministrazione
Presidente: Antonella Enrietto
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Rendiconto 
finanziario

Disponibilità  monetarie  nette  iniziali A 125.578

Flusso  monetario  generato  (assorbito)  da  attività operativa

. Utile  (perdita)  del  periodo 56

. Ammortamenti  e accantonamenti 1.410

. Variazione  netta  tfr                                 525

. Variazione netta rimanenze

. (Incremento)  decremento  dei  crediti compresi nell'attivo circolante (989)

. Incremento  (decremento)  dei  debiti  verso fornitori e altri debiti (429)

. Variazione netta ratei e risconti 34.081

Totale  flusso  monetario  da  attività di esercizio B 34.654

Flusso  monetario  da  attività  di  investimento

. (Investimenti)  disinvestimenti in  immobilizzazioni

. Finanziarie

. Immateriali

. Materiali

. Utilizzo f.Do ammort.Per disinvestimento

Totale  flusso  monetario  da  att.  Di  invest. C 0

Flusso  monetario  da  attivita'  di  finanziamento

. Aumento capitale sociale 0

. Copertura perdite

. Accensione nuovi finanziamenti 0

Totale  flusso  monetario  da  att.  di  finanz. D 0

Flusso  monetario  netto  del  periodo E = b + c + d 34.654

Disponibilità monetarie  nette  finali  F = a + e 160.232

Di cui

- Depositi bancari e postali 160.172

- Denaro e valori in cassa                  60

Fondazione di Comunità del Canavese
Fondo di dotazione € 80.000=
Ivrea - Palazzo Comunale
P.za Vittorio Emaniele II n. 1
CF 93045280018

Per il Consiglio di Amministrazione
Presidente: Antonella Enrietto
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Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale (preparato in conformità allo schema 
previsto dagli artt. 2435 bis c.c. con adattamenti propri per gli enti non profit), dal rendiconto ge-
stionale per competenza (ricavi e costi rilevati secondo il principio della competenza economica, 
per correlare i costi al momento di conseguimento dei ricavi relativi), dal rendiconto per cassa e 
finanziario, al fine di presentare un fascicolo di bilancio completo secondo il modello suggerito 
dalla “Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit”.
Avendone l'ente la dimensione, il bilancio viene predisposto in forma abbreviata in quanto sussi-
stono i requisiti previsti all'art. 2435-bis, 1° comma del Codice Civile.
La presente Nota Integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'in-
tegrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 del Codice Civile. 
Inoltre, vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rap-
presentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.
I Postulati di bilancio ed i criteri di valutazione sono in linea con quanto dettato dai recenti Principi 
Contabili per gli Enti no profit n. 1 e n. 2 (OIC / CNDEC).
Il bilancio è stato redatto secondo i principi generali della prudenza, della competenza e nella 
Prospettiva della continuità dell'attività, tenendo conto della sostanza delle operazioni o dei con-
tratti (principio di prevalenza della sostanza sulla forma) ed esponendo i fatti e le informazioni che 
hanno un effetto significativo e rilevante sui dati di bilancio (principio di rilevanza).
Ai fini dell'esposizione nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, le poste di bilancio sono 
esposte in unità monetaria, senza cifre decimali, per quanto disposto dall'art. 2423, quinto comma, 
del Codice Civile.
La fondazione svolge solo attività istituzionale, conseguentemente non è soggetto passivo di Ires.

—

Commenti alle principali voci dell'attivo

Immobilizzazioni
Per le classi delle immobilizzazioni (immobilizzazioni immateriali) è stato preparato un apposito 
prospetto, che indica il costo storico, gli ammortamenti e le eventuali rivalutazioni e svalutazioni, i 
movimenti intercorsi nell'esercizio ed il saldo finale. Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte 
al costo di acquisto o di produzione interna, inclusivo degli oneri accessori, ed ammortizzate si-
stematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura dal momento di sfruttamento eco-
nomico. Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate in quote costanti in cinque esercizi.

Spese costituz. Costi pluriennali Totale

Valore storico 1.148 7.050 8.198

F.do amm. esercizio prec. 1.148 4.840 5.988

Valore inizio esercizio 0 2.210 2.210

Decrementi esercizio 0 0 0

Incrementi esercizio 0 0 0

Utilizzazione fondo 0 0 0

Ammortam. esercizio 1.410 1.410

Valore a bilancio 0 800 800

Tot. F.do Ammortam. 1.148 6.250 7.398

Costo storico 1.148 7.050 8.189

Struttura e 
contenuto del bilancio

Per il Consiglio di Amministrazione
Presidente: Antonella Enrietto
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Attivo circolante
I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo, ritenuto coincidente con il loro valore nomi-
nale. Le disponibilità liquide sono espresse al valore nominale
Crediti: la voce comprende il  credito per € 3 mila nei confronti del Comune di Ivrea per contributo 
2020 da incassare oltre credito tributario per IRAP.
Disponibilità liquide: riguardano importi relativi al conto corrente bancario (€ 159,311=), al conto   
Paypal ( € 538=), alla carta di credito prepagata (€ 323=), oltre al denaro in cassa (€ 60=). 
Rispetto all’esercizio precedente tale voce ha subito un incremento di circa 34mila euro. 

Patrimonio netto
Il versamento del patrimonio iniziale della Fondazione ammonta a € 108.000, di cui 80.000= co-
stituiscono il fondo di dotazione e € 28.000= sono stati conferiti a titolo di patrimonio disponibile 
da utilizzare per le erogazioni della Fondazione stessa. Tale riserva è stata utilizzata nel corso 
dell’esercizio 2015 per finalità istituzionali, con l’assegnazione di contributi per € 15.000=, coperti 
con utilizzo della medesima.
Il fondo di dotazione ed il fondo di riserva, vincolato all’atto della costituzione, sono stati iscritti 
direttamente nel patrimonio netto, tenuto conto delle caratteristiche dell’ente in oggetto e delle 
complessive finalità delle dotazioni ricevute, sulla base del principio di prevalenza della sostanza 
rispetto alla forma.  In tal senso si ritiene di meglio rappresentare il patrimonio originario come 
Fondo di Scopo. Il risultato della gestione economica ammonta a € 56=.

Descrizione Valore 
al 31.12.18

Variazioni Valore 
al 31.12.19

Variazioni Valore 
al 31.12.20

Fondo dotazione 80.000 0 80.000 0 80.000

Riserva legale 0 0

Altre riserve da destinarsi 13.000 0 13.000 0 13.000

Risultato gestione es. prec. 952 -5.477 -4.525 7.826 3.301

Risultato esercizio -5.477 13.304 7.827 -7.771 56

Totale 88.475 7.827 96.302 55 96.357

Debiti
I debiti sono espressi al loro valore nominale. La voce iscritta in bilancio comprende debiti verso 
fornitori per € 1.005= e debiti verso personale di cui ratei ferie per  € 865=. I debiti tributari e verso 
Istituti Previdenziali sono stai saldati nelle scadenze di legge. Rispetto all’esercizio precedente tale 
voce ha subito un lieve decremento. Tra i debiti e i crediti di stato patrimoniale non vi sono sca-
denze superiori ai cinque esercizi; i debiti non sono assistiti da garanzie reali.

Ratei e risconti passivi
Comprendono i contributi deliberati nel 2019 e nel 2020 ma non ancora erogati, oltre ad accerta-
mento di spese bancarie.



Commenti alle principali voci  
del rendiconto gestionale

Proventi e oneri e da attività tipiche
Proventi: i contributi su progetti riguardano contributi ricevuti dalla Compagnia di San Paolo (€ 
50.000=), dalla AEG soc coperativa  (€ 25.000=), da Confindustria (€ 1.000=). Comprendono inoltre 
€ 39.714,40= da raccolte specifiche per emergenza Covid. Sono stati incassati contributi da Enti 
pubblici relativi al 5 per mille pari a € 1.635. Tra i contributi da Enti pubblici è compreso il contributo 
del Comune di Ivrea non ancora incassato al 31 dicembre 2020. Comprendono inoltre contributi 
da enti o società e da sostenitori.
Oneri: ammontano a complessivi 133.247= e sono aumentati rispetto all’esercizio precedente.
Riguardano per € 7.476= costi per servizi, comprensivi dei rimborsi spese agli amministratori. Le 
quote di ammortamento sono relative ai costi pluriennali. Gli oneri diversi di gestione oltre a costi 
di modesto ammontare comprendono le quote di associazione ad altri Enti. 
Le erogazioni liberali deliberate nell’esercizio ammontano a € 121.500, di cui € 56.000= non ancora 
erogate al 31 dicembre 2020.

Proventi e oneri finanziari
Oneri e proventi comprendono i costi di gestione del conto corrente bancario.

Proventi e oneri e di supporto generale
Oneri: ammontano a complessivi € 12.089= e sono costanti con l’esercizio precedente.
Riguardano per € 1.676= costi per consulenti. 
I costi del personale sono relativi al costo dell’impiegata.

Risultato dell’esercizio
Il risultato economico per competenza dell’esercizio è positivo di € 56=.

Commenti alle principali voci 
del rendiconto gestionale per cassa

Il rendiconto gestionale per cassa (redatto secondo l’ottica finanziaria delle operazioni) riporta un 
risultato positivo di € 34.654=.
E’ bene evidenziare che nel rendiconto per cassa non sono compresi:
le quote d’ammortamento,
i crediti da incassare,
i debiti da saldare,
i ratei passivi per fatture da ricevere e contributi da distribuire.

Commenti alle voci del rendiconto finanziario

Nel corso dell’esercizio le disponibilità liquide sono aumentate di circa 34mila euro.

Altre informazioni

Gli Amministratori non percepiscono compensi.
La Fondazione ha un dipendente, assunto con il ruolo di segretaria.
I contributi pubblici pari a € 4.635= sono stati incassati per € 1.635= (5 per mille).
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Relazione sulla
gestione 2020

Attività e impieghi

Il numero di persone e organizzazioni che aderiscono come Sostenitori della Fondazione al 
31.12.2020 è di 175. Tra i Sostenitori il 71% del totale è costituito da persone fisiche. Il restante 29% 
è costituito da 33 Associazioni, 9 Cooperative sociali, 1 Fondazione, 6 imprese e 1 Comune.

Persone fisiche 125

Associazioni 33

Cooperative sociali 9

Fondazioni 1

Imprese 6

Comuni 1

InReTe 80%

CISS 38 16%

CISSAC 3%

Canavese 1%

La distribuzione territoriale dei Sostenitori evidenzia un 80% di residenti nei Comuni dell'area del 
Consorzio socio-assistenziale InReTe (Ivrea e comuni limitrofi), un 16% di residenti nei Comuni 
dell'area del Consorzio socio-assistenziale CISS 38 (Cuorgnè, Rivarolo e Comuni limitrofi) e un 3% 
di residenti nei Comuni dell'area del Consorzio socio-assistenziale CISSAC (Strambino, Caluso e 
comuni limitrofi). L’1% dei Sostenitori è rappresentato da cooperative e associazioni con un bacino 
di intervento a dimensione canavesana.
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Mappa dei portatori di interesse 
della Fondazione

I portatori di interesse della Fondazione 
sono tutti i cittadini e le organizzazioni 
pubbliche e private del Canavese che vo-
gliono partecipare alla costruzione di una 
comunità più equa ed inclusiva attraverso 
un'attività donativa di tipo materiale (dona-
zioni economiche o di beni) o immateriale 
(servizi, relazioni, tempo). Definiamo que-
sto gruppo di portatori di interesse “Soste-
nitori” e “Donatori”.
Sono inoltre portatori di interesse della 
Fondazione tutte le organizzazioni pub-
bliche e private senza fine di lucro attiva-
mente impegnate nella costruzione di un 
sistema di welfare di comunità, a livello 
professionale o volontario, che beneficia-
no di un contributo materiale (erogazione 
economica) o immateriale (formazione, 
co-progettazione, comunicazione, disse-
minazione) da parte della Fondazione. De-
finiamo questo gruppo di portatori di inte-
resse “Beneficiari”.
È portatore di interesse anche il territorio 
canavesano inteso sia come le persone in-
teressate dai servizi e dalle attività che la 
Fondazione sostiene sia nella dimensione 
istituzionale dei 130 comuni che si ricono-
scono nell'area di definizione storico-geo-
grafica del Canavese.
Infine, sono portatori di interesse anche 
le organizzazioni di supporto a cui aderia-
mo o che mostrano interesse a favorire lo 
sviluppo e l'attività della Fondazione. Defi-
niamo quest'ultimo gruppo di portatori di 
interesse “Partners”.
Le aspettative e gli interessi legittimi per-
cepiti o rilevati degli stakeholders sono 
molteplici. I Sostenitori e i Donatori si 
aspettano la messa a valore sociale e l'uti-
lizzo razionale e trasparente da parte della 
Fondazione delle loro donazioni per por-
tare cambiamento positivo all'interno della 
comunità.
I Beneficiari si aspettano, oltre alla possi-
bilità di accedere a contributi economici, 
anche di poter dialogare con la Fondazione 
e costruire reti più estese di collaborazio-
ne sul territorio per incrementare l'efficacia 
della loro azione.
Il territorio si attende che la Fondazione 
contribuisca attivamente al miglioramento 
della qualità di vita dei soggetti più vulne-
rabili della comunità.

I nostri partners si auspicano un graduale 
consolidamento e una sempre maggiore 
autonomia operativa ed economico-finan-
ziaria della Fondazione.
 
—

Attività erogativa

Volume attività 

Complessivamente, attraverso lo strumen-
to del bando e dei fondi dedicati, sono sta-
ti deliberati euro 121.584,32 destinati come 
segue:

•	 euro 40.080,80 Bando “Diamo una 
mano al Canavese-5°edizione”;

•	 euro 5.000 Erogazioni di continuità;
•	 euro 5.000 Fondo dedicato “Il Canave-

se fa squadra”;
•	 euro 5.000 Fondo dedicato “CIPÌ Cana-

vese Insieme Per l'Infanzia”;
•	 euro 3.700 Erogazioni in co-finanzia-

mento;
•	 euro 17. 087 Fondo “Accoglienza e inte-

grazione”;
•	 euro 6.000 Fondo in occasione di 

emergenze;
•	 euro 26.622 Campagna raccolta fondi 

“Tutti insieme: più forti del virus”;
•	 euro 13.094,52 Campagna raccolta fon-

di “Siamo una grande famiglia”.

Nel 2020 sono stati selezionati, nell'ambi-
to della quinta edizione del bando “Diamo 
una mano al Canavese”, 13 progetti tra i 25 
ricevuti; è stato valutato inoltre di soste-
nere un ulteriore progetto finanziato at-
traverso il Fondo Continuità, per un totale 
di quattordici progetti e per un'erogazione 
complessiva di euro 43.580. il Bando è sta-
to pubblicato a mezzo stampa sui media 
locali, sul sito Internet e sulla pagina Face-
book della Fondazione.
Accanto allo strumento del bando, il Con-
siglio di Amministrazione della Fondazione 
ha deliberato di dotarsi di altri strumenti di 
erogazione in modo da poter sostenere le 
organizzazioni no-profit del Canavese du-
rante tutto l'anno e non solo in occasione 
del bando. I fondi istituiti sono elencati nel 
Bilancio Sociale 2020.
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Assetto societario

Assemblea Annuale dei Sostenitori

L'Assemblea dei Sostenitori si è tenuta il 28 
ottobre 2020 in videoconferenza tramite 
piattaforma Zoom, in accordo con il decre-
to legge del 17.03.2020 numero 18 art. 106 
comma 2. Ha visto la partecipazione di 30 
Sostenitori, portatori di 2 deleghe aggiun-
tive. Nel corso dell'Assemblea sono state 
presentate le attività del 2019, è stato ap-
provato il Bilancio Consuntivo 2019 e sono 
state presentate le attività di raccolta fondi 
realizzate nel corso dell’emergenza dovuta 
alla pandemia da Covid-19.

Organi di governo 

Il Consiglio di Amministrazione è costituito 
dalle seguenti persone:

•	 Antonella Enrietto, Presidente, sog-
getto che ha la rappresentanza legale, 
Consigliere nominato dall’Assemblea 
dei Sostenitori 2019.

•	 Cristina Zanardi, Vice Presidente, Con-
sigliere nominato da AEG Cooperativa 
nel 2019.

•	 Raffaella Enrico, Consigliere nominato 
dal Comune di Ivrea nel 2019.

•	 Lucia Pavignano, Consigliere nominato 
dall'Assemblea dei Sostenitori nel 2019.

•	 Domenico Foghino, Consigliere nomi-
nato dall'Assemblea dei Sostenitori nel 
2019.

•	 Sergio D'Arrigo, Consigliere nominato 
dall'Ordine dei Notai, riconfermato nel 
2019.

•	 Giovanni Trione, Consigliere nominato 
da Confindustria Canavese, riconfer-
mato nel 2019.

Il profilo professionale dei membri del 
Consiglio di Amministrazione è disponibi-
le sul sito internet della Fondazione (www.
fondazionecomunitacanavese.it).

Tutti i Consiglieri sono anche Sostenitori 
della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione si è incon-
trato otto volte nel periodo oggetto di ren-
dicontazione. I Consiglieri non percepisco-
no nessun tipo di indennità e prestano la 
loro opera a titolo volontario.

Staff della Fondazione

Oltre ai Consiglieri di Amministrazione, la 
Fondazione può contare sul contributo di 
una persona che si occupa della Segreteria 
della Fondazione in maniera costante per 
15 ore alla settimana. La Responsabile della 
Segreteria Organizzativa della Fondazione, 
dott.ssa Valeria Cavagnetto, è una Sosteni-
trice della Fondazione, è attiva da anni nel 
mondo del volontariato e mantiene anche 
una specifica delega per i rapporti con la 
Casa Circondariale di Ivrea. I costi di se-
greteria sono sostenuti da un contributo di 
Compagnia di San Paolo specificatamente 
dedicato al sostegno delle attività istituzio-
nali della Fondazione.

Trasparenza

I Bilanci di esercizio approvati sono dispo-
nibili sul sito della Fondazione (www.fon-
dazionecomunitacanavese.it). 

—

Obiettivi di miglioramento

Evoluzione prevedibile della gestione

La Fondazione di Comunità del Canavese 
si prefigge di continuare a dare ai numerosi 
nuovi bisogni sociali e assistenziali emer-
genti una risposta integrata complementa-
re a quella degli Enti pubblici e del privato 
sociale attraverso una politica di erogazioni 
e di sostegno a organizzazioni e progetti a 
forte ricaduta sociale. A tal fine la Fonda-
zione dovrà continuare ad essere un auto-
revole punto di riferimento per la Comu-
nità mantenendo inalterata nel tempo la 
sua capacità di attrarre donazioni e lasciti 
da parte di singoli cittadini, Enti pubblici e 
privati, aziende del territorio, rafforzando 
sinergie e alleanze già avviate in passato e 
in particolare nel corso delle campagne di 
raccolte fondi del 2020.

Vi sono, poi, alcuni obiettivi su cui più di 
altri si concentrerà l’attenzione della Fon-
dazione:
  
•	 diffondere la visibilità, la riconoscibili-

tà e la conoscenza della Fondazione e 
delle sue attività;

•	 proseguire le relazioni di contatto con 

48



tutti gli attori che si occupano di wel-
fare sul territorio canavesano. Il settore 
profit è all’inizio di un percorso “obbli-
gato” di innovazione sociale, soprat-
tutto nel nostro territorio e la Fonda-
zione intende candidarsi a facilitatore 
nel dialogo profit-no profit, suggerendo 
possibili modelli per rispondere ad esi-
genze e bisogni di maggior benessere 
della comunità;

•	 incrementare  e migliorare gli investi-
menti sulla professionalizzazione dello 
staff addetto alla gestione della strut-
tura;

•	 consolidare il dialogo con la rete de-
gli enti no profit già parte della rete 
dell’ente, e aumentarla con nuovi in-
terlocutori;

•	 mantenere le  relazioni con la rete eu-
ropea delle Fondazioni nonché con la 
rete  internazionale, partecipando alle 
occasioni di scambio e di  a r r i c c h i -
mento, oltre che alle opportunità di fi-
nanziamenti e contributi;

Pur avendo attrezzato nel corso del 2020 
l’ufficio della segreteria in smart working 
per consentire l’operatività dell’ente in 
tempo di lockdown e per garantire la tu-
tela della salute della risorsa impiegata a 
tale scopo, e pur apprezzando la possibi-
lità di utilizzare una sede condivisa pres-
so l’Albero della Speranza in via Arduino a 
Ivrea, continuiamo a ravvisare la necessità 
di una sede propria. Pertanto si continuerà 
la ricerca sul territorio di una sede ad uso 
esclusivo, per attivare l’istituzione di uno 
spazio “riservato” per il contatto diretto 
con la Comunità e per stabilire un luogo 
dove espletare tutte le ormai complesse 
funzioni organizzative e di segreteria, con 
l’obiettivo primario del massimo conteni-
mento  delle spese ordinarie di gestione.

Le attività che si suggeriscono per il rag-
giungimento di questi obiettivi sono:

•	 proseguire le attività di incontri periodi-
ci con gli ordini professionali, le azien-
de, le Fondazioni, le altre organizzazio-
ni pubbliche e private che si occupano 
di  welfare in Canavese;

•	 reperire risorse presso gli Enti preposti 
al fine di incrementare l’investimento 
sulla struttura organizzativa puntando 
a una maggior professionalizzazione;

•	 costruire nuove alleanze con le orga-
nizzazioni, profit e no-profit e con le  
risorse materiali e immateriali del ter-
ritorio per individuare punti di forza co-
muni;

•	 partecipare a momenti di confronto e 
scambio con altre Fondazioni di Co-
munità italiane ed europee e con orga-
nizzazioni di appoggio alle Fondazioni;

•	 sostenere la formazione specifica per 
la Governance della Fondazione e il 
suo staff negli ambiti della comunica-
zione sociale, del fundraising, della ge-
stione del patrimonio;

•	 calendarizzare incontri con le Associa-
zioni e le organizzazioni no profit del 
territorio, beneficiarie e non, per favo-
rire e rafforzare la reciproca e sinergica 
conoscenza e per raccogliere di prima 
mano i bisogni da fronteggiare con le 
raccolte; 

•	 attivare nuove campagne di raccolta 
fondi in collaborazione con Enti del 
territorio;

•	 organizzare eventi e attività puntua-
li di fundraising, come il Circolo dei 
Donatori, la cui organizzazione è stata 
sospesa a causa della pandemia, e al-
tri eventi in collaborazione con nuovi 
partner se la situazione emergenziale 
lo consentirà;

•	 erogare i fondi raccolti con il consue-
to strumento del Bando annuale e/o 
con altre azioni di sostegno finalizzate 
a soddisfare bisogni specifici o in altri 
periodi dell’anno;

•	 attivare, allo scopo di aumentare la vi-
sibilità della Fondazione, la collabora-
zione con un professionista della co-
municazione per gli ETS, conferendogli  
l’incarico di progettare e proporre nuo-
ve iniziative di comunicazione, di se-
guire i rapporti con Poliedro S.a.s. e di 
animare la comunicazione digitale con 
stakeholders, sostenitori e l’intera rete 
dei beneficiari. 
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